
Braccialetto per la teleassistenza
«Un aiuto concreto ai caregiver»
Solidarietà

Le prime informazio-
ni sui riscontri emersi dall9at-
tuazione del progetto speri-
mentale di teleassistenza per
anziani e caregiver familiari
chiamato ’Meno soli epiù sicu-
ri9, sono state presentate nel
corso di un incontro alla sede
provincialeAuser di Lecco.

Attraverso l’utilizzo di brac-
cialetti tecnologici messi a di-
sposizione dellepersone anzia-
ne,il personale e ivolontari del-
l9Auser possono monitorare la
situazione da remoto, soddi-
sfando le eventuali necessità di
pronto intervento delle perso-
nein difficoltàeaiutando icare-
giverfamiliari nel supporto do-
mestico,dalle 7.30alle 18,attra-
versouna piattaforma digitale.

Claudio Dossi, presidente
di Auser Leucum, ha fornito i

primi risultati sull’assistenza,
finanziata da Fondazione Co-
munitaria del Lecchese, Acin-
que e Chiesa Valdese, che ha
coinvolto venti anziani lecche-
se:«È stata un’esperienza mol-
to positiva. L’invecchiamento
della popolazione è in crescita e
per noi, così come per le istitu-

zioni, è una sfida. Il60% dei ca-
regiver ha difficoltà ad intra-
prendereun’attività lavorativa;
sono 7,3 milioni in tutta Italia,
di cui 360.000 soltanto inLom-
bardiae 1 su2è lui stessoanzia-
no».

Quali sono i primi responsi
della sperimentazione? «Il
77,8% ha ritenuto abbastanza
comodo indossare il braccialet-
to e il44% ha sostenuto di rite-
nersi maggiormente al sicuro
quando si trova in casa dasolo».

Anche i caregiver hanno ac-
coltopositivamente il progetto:
il 77,8%sostiene che il braccia-
letto abbia facilitato parecchio
la gestione della sicurezza del
proprio caro, ritenendo parti-
colarmente affidabile (66,7%)il
sistema di rilevamento cadute,
diminuendo del 55,6%la preoc-
cupazione legata al familiare
quando non èpresente in casa.

Sul tema della conciliazione
famiglia-lavoro si è soffermata
Stefania Bolis, direttore SC
innovazioneATS:«Spesso ilca-
regiverèal lavoro con ilpensie-
ro del proprio caro. Il progetto

risponde alla necessità di sicu-
rezza. Il caregiver può stare al
lavoro e dedicarsi alla propria
attività sapendo che c’è qualcu-
no che se ne sta prendendo cu-
ra. È una cosa molto importan-
te e come ATS collaboreremo
per dare continuità a questo
progetto con Auser».

Crucialeanche l’apportodel-
le istituzioni: «È uno strumen-
to non invasivo,semplice eutile
- ha dichiarato Emanuele
Manzoni, presidente del Con-
siglio di Rappresentanza dei
sindaci nel lecchese -L9elemen-
to fondamentale è il connubio
che dobbiamo tenere stretto
nelcoinvolgimento delle nuove
tecnologie sul tema della cura».

Gianluca Peschi, direttore
sociosanitario ASST Lecco, ha
aggiunto: «Credo che laverasfi-
da sia lavorare per rimandare il
più possibile la comparsa delle
condizioni di disabilità tipiche
dell’età avanzata. Questa speri-
mentazionecopre proprio un
pezzetto di questo percorso».
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